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CHIESA S.*, CIVETIA L.**, DE LUCIA M.**,

GALLO G. **, ORSI G. **, POLI S. * - Stona
eruttiva ed evoluzione chimica nel tempo del
sistema magmatico dell'isola d'lJchia negli ul­
timi 50.000 anni

I prodotti vulcanici dell'isola d'Ischia pur mostrando
una marcala alcalinità (Na20 + K.lO sino al 14%) ap·
partengono chiaumente alla serie Low-K, come defini­
la da ApPLETON (1972). L'alcalinità sodica è espressa da
sodaLite, egirina e talora da nefelina. AkalifddspalO, sa·
lite e plagiodasio costituiscono le fasi maggiori. I pro­
dotti sono generalmente akalitrachitici e secondariamen­
le fonolitici, [rachitid, lalirici e trachibasaltici.

Le variazioni nd tempo della composizione isotopica
dello ST, delle abbondanze di dementi in tra<:cia c della
composizione chimica delle fasi minerali, ha messo in
evidenza un complesso componamento del sistema mago
matico negli ultimi 55.000 anni.

Il I prodotti del periodo 55·33 Ka (Tufo Verde del
Monte Epomeo e successive eruzioni idromagma.
tiche) sono caratterizzate da una sostanziale costan­
za nd 87Sr/8I;Sr (:= 0.7069) e da un incremento
nelle concentrazioni degli dementi incompatibili.
Tali evidenze, con la scomparsa nd tempo del pia.
gioclasio e con la variazione di composizione del­
l'alcalifeldspato, sono compatibili con un processo
di cristallizzazione frazionata. L'emissione di magmi
sempre più evoluti (Th sino ad 80 ppm) suggerisce
che il tasso di differenziazione è più alto del tasso
di estrusione.

II) A circa 28 Ka l'eruzione del trachibasalto di Grot.
ta di Terra avente basso 87Sr/865r (:= 0.7061), baso
so Th (9 ppm) testimonia l'arrivo di un nuovo mago
ma nel sistema. Tra 28 e 20 ka l'attività, sia esplo­
siva che effusiva, è concentrata prevalentemente nel
vulcano di Campotese. La sua composizione isoto·
pica, intermedia tra le alcalitrachiti di 33 Ka e il
trachibasalto di Grotta di Terra, può essere intero
pretata come il risultato di un processo di mixing
tra tali magmi.

Hl) A partire da 20 Ka l'evoluzione diviene più com­
plessa, I prodotti lavici tra 10 e 2 Ka, evoluti ad
a1calitrachiti, possiedono una composizione isoto·
pica simile a quella del trachibasalto di 28 Ka. Va·
riazioni nel rapporto isotopico dello Sr e nel con·
tenuto di elementi incompatibili indicaoo però che
nella camern sono ancora presenti delle eterogeneità.

Un improvviso e spettacolare cambiamento nel siste·
ma avviene circa 2.000 anni fa. Vengono eruttati mag­
mi di composizione via via più basica ed a 815r/86Sr foro
temente crescente. I magmi più basici di ciascun grup·
po di campioni coevi possiedono i rapporti isotopici più
alti, permetteodo cosl di escludere fenomeni di conta·
minazione. La colata dell'Arso nel 1302 mostra il più
alto 815r/665r e la più forte eterogeneità
(0.70626-0.70658) degli ultimi 20.000 anni. A ciò sono
associate variazioni in elementi in traccia ed elementi
maggiori e disequilibri tra fasi minerali. Questi caratte­
ri geochimici vengono spiegati con dei processi di mi·
xing tra end·member che variano con continutà la loro

composizione. Almeno due impulsi di nuovo magma,
sempre più basico e ricco di Sr radiogenico, caratteriz·
zano l'evoluzione del sistema magmatico dell'isola ne·
gli ultimi 20.000 anni.

Contemporaneamente negli ultimi 10.000 anni è pre·
sente un'attività esplosiva con caratteri geochimici pe­
culiari, la cui presenza potrebbe indicare la presenza di
un secondo sistema alimentatore.

* Dipartimento di Scirnu ddJa Trita. Univr";tÌl. di Mil.no_
.. Dj~rlim.nlodiGeofi,;ca r Vulcanologi., Uni,'rnil. di Napoli.

CONTICELU S.*, FRANCAtANCI L.*, SANIO A. *
- Attività hvica post-cak1erica di lAtera (Mon­
ti Vulsini)

L'apparato vulcanico di Latera, situato nella parte oc·
cidentale dei Monti Vulsini, è costituito prevalentemente
da depositi piroclastici, con una quantità suoordinata di
colate laviche, limitate al primo ed all'ultimo periodo
di attività.

Le colate laviche iniziali mostrano le tipiche caratte·
ristiche della serie alta in potassio (HK5) della Provin·
cia Magmatica Romana, con termini variabili da tdriti­
fonolitiche a fonoliti.

L'attività lavica finale ha dato origine a due gruppi
di rocce, aventi rispettivamente prodoTti sottosaturi e
saturi in silice, messi in posto contemporaneamente al­
l'interno della caldera di Latera ed in zone limitrofe ad
essa.

Le rocce dci primo gruppo ~ono porfiriche con preva·
lenti fenocristalli di leucite e clinopirosseno. Chin-rica·
mente, ad eccezione del minore contenuto in K e dei
più bassi rapporti K10fNa~0 (circa 3l, mostrano carato
teristiche generalmente simili alle rocce HKS della Pro­
vincia Magmatica Romana, compresi i patterns delle
REE, che hanno un frazionamento negativo, con alti rap­
porti Tb,/Yb" (1.7-1.8). La maggior patte delle varia·
zioni degli elementi maggiori ed in tracce sono spiega­
bili con processi di cristallizzazione frazionata a partire
da un fuso leucit·tefritico.

1 prodotti del secondo gruppo (salUri in silice) sono
porfirici con aboondanti fenocrislal1i di olivina e c!ino­
pirosseno. Rispetto alle rocce SOllosature presentano te·
nori più elevati di Si01• CaO, MgO e Ni. I contenuti
di K ed i rapporti K10/Na10 (circa 2) sono invece più
ba~si, ma sempre superiori ai valori tipici delle K5 dclla
Provincia Magmatica Romana. Rispetto ai prodotti di
quest'ultima serie, mostrano inoltre più alti Mg-v ed ab·
bondanze maggiori di Ni e Cr e minori di Ba e 5r. I pat­
terns delle LREE sono frazionati negativamente
(La/Sm .. 7-8), mentre quelli delle HREE hanno rapporti
TbjYb" di circa 1. Le variazioni osservate fra le rocce
di questo gruppo non sono spiegabili attraverso proces­
si di semplice cristallizzazione frazionata.

Le differenti caratteristiche chimiche e petrografiche
portano ad escludere un legame cogenetico fra i magmi
dei due gruppi, i quali rappresentano quindi due fami­
glie di fusi generati da liquidi parentali diversi,che si di·
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stinguono da tipici magmi KS ed HKS dcUa provincia
polllSSica italiana. Probabili prOOolfi di mixing fra iter·
mini dei due: gruppi indicano I. conlc:mporanea presen·
za di enltambi i fusi nel sistema magmalico di Latera,
durante l'ultimo periodo di anivitJ!.

• Diputimmto di Scknx d"'l0 T t ..... V.. U Pir8, ... FIJ'tftZ1O.

CORRADINI A.*, SALVAOORJ F.*, SlMl M.*,
VIllA I.M.** . Un sislema esperto in geo·
cronologia

l sistemi aperti sono un'applicnionc: dell'intelligen­
za artificiale, medianle i quali un C*1colal~ce:rca di si­
mulare il ragionamento euristico di un aperlO umano
ed è in gndo di. atrtpolare coooscc:nz.c: nuoV!: panendo
da quella che gli viene fornia. Un sistema apertO in­
lerpretativo/diagl1O$lico consisle di uni knowlcdgc ba­
se (.. base di conosc:n:za.) e una inference enginc: (.. mec­
canismo infc:muiaJc:.) c:hc vwtal.l spiegazione: più pro­
b.bile dai dati fornili dall'utente non C$perto.

U rapprc:scmlme più famoso dci sislemi C$perti nelle
scienze deU. tCfn è ProtIpeclor, che da 05servuioni di
superficie idcnliHcò corrcltatnente un giacimenlo di mo­
libdeno contro l'opinione degli umani.

Nel I1O$trQ caso, il ricorso a melodi di intelligenza ar­
tificiale è reso ~ariod, almeno Ire fattori: si tratta
con cooos«nze incomplete, si usano rappresentuioni
simboliche e si vuoI riprodurre il ragionamento coristi­
co di un geocronologo umano.

La bast di conoscmtil consiSle di una formalizzazione
delle cooos«nzc: odierne (aggiorn.bili!) sui rapporti re·
ciproci qualilalivi Ira le varie etJ! .apparenti fornile dai
vari gc:ocronomc:lri (traett di fissione, KJAr, RbfSr, Ar·
Ar, Pb-Pb) In diverse condizioni fisiche e in presenza
di dete.rminate osservazioni geologiche, strutturali pe­
trograflche, geo<:himiche, etc. Quando il sistema scopre
una discordanza fra queste etJ! apparenti, chiama in azio­
ne il mtccilnismo inf~tiak che applica le sue regole per
risolvere la conltaddizione e ricostruire la storia geolo­
gica del campione; manliene memoria dei ragionamenti
applicati, e alla fine fornisCC! all'utente una giustifica·
zione della suad'll seguiti; se nceesurio lo informa delle
os.sc:rvazioni mancanti ma necessarie a c:ffelluare una scel·
ta fra più interpretazioni possibili.

Queslo sistema è inteso per permettere a utenti non
specializZàli in geocronologi. di costruire modelli geo­
logici allendibili da una congerie di dati eterogenc:i IStrat­
ti dalla letteratura di più dc«nni.

Il protOlipo, implementato su un. workstalion SUN
3/180 in Comman Lips, permc:lle a oggi (Pasqua 1987)
di riaxtruire la Sloria di un singolo campione: di roccia
metamorfica,. intrusiva o vulc.niCi.

DAVOLI P.* - Relazioni tra parametri di cella
e composizione in clinopirosseni di sodio

Risulta particolarmenlt;ulile, anche per applicazioni
petrografiche, poter risalire alla composizione incogni­
ta di un pil'OS$C'no a parlire dalle sue castanti di cc:na,
otlc:nibili semplicemente da diffrttlogrammi di polvCfi
o da un rapido esame al diffrillometro a quanro ccr­
chi. Viene qui presentalo un nuovo metodo, b.sato sui
minimi quadrati, ehe da un 1.10 permelle di SOItolinea­
re meglio le relazioni di linearilJ! tra compo$izionc e pa­
rametri di cena per aiSlalli di comp05izianc: inlermedi.,
ciaD'altro permette di risalirc lI1la composizione inc:cJ&nit.
di un etmpionc a partire dai suoi I.ti di CC!n•.

U metodo si basa sull. soluzione: di un sistema 5OVrI­

dc:lcrmiruroto di M equuioni in N • 4 incosnite del tipo:

N
I: Pj·Xij • Pi

j .1

dovc: P è una dala proprietà aisla1lochimic. (ad es. un
lato di CC!1Ia), l'indice i (i _ 1,2•... , M) è relativo al cam­
pione i-, l'indice j (j _ I, 2, J, 4) è relativo alI'md­
mnnbn;- (cioè Ac, )d, Di, Hd) e X. è la pc:n:c:nluale
dell'md·mnnbtor ;- nel campione i-o

Le: occupan:r.t X\e i parametri P; (parametri di CC!1I.
o loro combinazioru) per M • 22 clinopirosseni di sodio
riportali dalla recenle letterttura sono stale utiliu'le
per .dedurre. i corrispenivi parametri P1 nei 4 mJ·
monbof e per verifiCll'e le relazioni di linearit~ suppo­
ste dal sistema (Il. Tali parameni ripcoducono entro un
errore: relarivodi 0.001 i corrispellivi valori riporlali in
lelleralura per gli mJ·mnnbtn.

Quanro Ifa le relazioni onenute 5000 poi state sele­
zionate per formare un secondo sistema di quallro equa·
zioni in quallro incognite (Ic: percc:muali dei quanro md­
monbof in ciascun campione considerato). Questo se·
condo sistema pc:rmelle di risalire (con alcune limilazioni
ma con buona crcdibilitJ!l alla composizione del cristal·
lo a parlire daUe sue costanli di CC!lla, si. per i 22 camo
pioni utilizzati per derivare il sistema steSKl, sia per gli
alni campioni riportati della letteratura.

• ISlilU<O di Mineral<>&ia e PC.roJO$il, Un;vtrsit.ì di Mootnl.

DE ROSA R.*, FRANZE'ITA G.**, LA VOLPE

L.***, MAZZUOU R.* - AttivitiÌ di fontana
di lava a Vukano asole Eolie): i depositi di
M. Sarat:eno - spiaggia lunga

È stato studiato lIn dep05ito di scorie saldate riferi·
bile ad un'atlivi!i, di fontana di lava che si estende per
circa 4 km quadrati sul fianco NW di Vulcano Primor­
diale. L'attività che ha prodotto queslo dcp05ito, è da
inquadraR' in un intervallo di tempo compreso 1... 1'at­
tivitì di riempimento del Piano e la mcua in postO del




